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OggcHO: Procedimenti per l'autoriuazionc :llIa rcaliu...uione di impianti fotovoltaici a teTra
ma iari di 20 kW

La presenre nota esplicativa viene fonnu1<lIa al fine di chiarire quale sia. a seguito dell'entrala in
vigore del decreto dci Minislro dello sviluppo economico 6 ngosto 2010 ("'l1Ct!11livazione della
prodldonl! cii energia e/earica medùmle C()1J\'crsione!ulo\'oltah:a dtdlafimlt! solare"). la normativa
applicabile ai procedimcllIi autorizzatori per I" renlizznzionc di impianti fotovoltaici a lerra di
potenza superiore a 20 kW.

La nota stessa viene formulala a segui lO delle numcrose richieste di chiarimcnti in materio.
presentate sia da parte di enti locali che di operatori del settore e loro associazioni di cntcgoria.
nonché a seguito delrinterrogazione parlamentare n. 4·08986. presentala dalrOn.le Vignali in dota
12.10.2010, nella quale si è prospcllato un conflitto nom13tivo lrd I"art. 21. comma 2. del
sopracilato D.M. e il paro 18.5 delle "Lince Guida per l'autoriz7..azionc degli impianti alimenlati da
fonti rinnovabili". approvate con decreto del Ministro dello sviluppo economico IOsettembre 20 IO,

AI riguardo. occorre preliminarmente ricordare che l'art. 21, comma 2. dci D.M. 6 agosto 2010
disponc l'abrogazione del comma 7 dell'art. 5 del D.M. 19 febbraio 2007. A sua volla. la
disposizione cosi abrogala prevedeva testualmente che: (<Ai :!iI!1IJi dell'art, I l, commaS. del decreto
le}{islath'o 19 dicembre 1003. Il. 387. per la costruzione l! l'esl!r(:bo di impiumi jotomltaic:i per i
quali lIon è necessaria alcuna olitorizzaziUlw. come risultlJllfe dalla legislaziune nCizionale o
n:1{iunale l'igente in relazione al/e cararrerislic!Je e al/a l/hit.:uzione del/'impianto. nOli si da luogo (/{
prm.:edimenw unico di l'Ili all'ari. 12. comma -I. del medesimo decreto legisl(flil'O 19 t./h:embn: 2003.
n. 387. ed e sufficiente per gli stessi impianli la t./ichial'llziun(' di inizio aftil'ità. QlIu/fJru sia
neces.mriu /'ucquisi:irme di un solo prtH"'edimento aUlo,-i:z(ltil'o comlll1t./l/{! denominalO.
l'Clcfjuisi:irme del predello prov\'(:~dimenlo ~iosti'uisce il proc.:edimento unico di CIIi all'ari. Il del
decreto legislativo 29 dicembre. 2003. /1. 387, Le predelle pre\'i'\"ioni si Clpplit..'lIIlO anche aRIi
impianti che hmmu clt'CJllisilO il dirillo alle tariffe inc.:enlil't.lnli ai sensi dei decreli interminisleriali
28 luglio 1005 e 6 febbraio 2006».

Da ullimo. il par. 18.5 delle Linee guida ha slabililo che: (</ procedimenti in c.:or~u al nOl'(mfe.~Ùllo

giorno slIccessim alla duta di enlrata in "igore delle pre,w!IIli linee guida .\"imo condusi ai sensi
della prl!vigl!11fe normafim qualora riferili li prugelli c.:umph'fi della soluzione di connessiune {...] e
per i quuli .\'iano imenem"i i pareri ambientali p,-escrilli».
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Ancora in via preliminare. giova ricordare che il D.M. 6 agosto 2010 è entrato in vigore il25 agosto
successivo, mentre il D.M. IO settembre 2010. unitamcnte alle Linee guida. è entrato in vigore il)
ottobre 2010.

Ora, per individuare la normativa applicabile ai procedimenti per la realizzazione di impianti
fotovoltaici, occorre innanzitutto delimitare la portata degli eITetti abrogativi disposti dall'art. 21,
comma 2, del D.M. 6 agosto 20 IO.

AI riguardo, deve ricordarsi cbe. nelJ'ambito del nostro ordinamento giuridico vige, quale principio
generale. quello dcirirretroattività della legge. consacrato neJrart. Il delle Disposizioni sulla legge
in generale (c.d. "prelcggi"). a mente del quale: "Ia legge non dispone che per l'a,,"Vcnire: essa non
ha effetto retroattivo'·.

In virtù dci principio sopra richiamato. l'abrogazione disposta dalrart. 21. comma 2, del D.M. 6
agosto 2010, non può trovare applicazione che per il futuro. ovverosia per i procedimenti avviati in
data successiva a quella di entrata in vigore del decrelo stesso (25 agoslo 2010).

Risulta dunque evidente che gU effetti abrogativi dcrivanti dal sopra citato art. 21. comma 2 non
possono in alcun modo retroagire, e quindi incidere sulle procedure in corso alla data del 25 agosto
2010. Ciò significa che a tali procedure continua ad applicarsi la nonnativa di cui all'art. 5, comma
7, del D.M. 19 febbraio 2007. .
Per le procedure avviate successivamente al 25 agosto 2010, invece. troveranno applicazione le
singole discipline Regionali, ovverosia la disciplina adottata dalla Regione dove è localizzato
l'impianto.

Resta inteso cbe le discipline regionali. ai sensi di quanto disposto dal par. 18.4 delle Linee guida.
dovranno adeguarsi alle Linee guida medesime entro il J 1.12.2010. Laddove tale adeguamento non
sia operato entro il predetto, tennine, troveranno direttamente applicazione le Linee guida nazionali.

Alla luce dei chiarimenti sopra fomiti, va pertanto escluso che l'abrogazione disposta dall'art. 21.
comma 2, del D.M. 6 agosto 2010 possa produrre effetti suj procedimenti in corso alla data del 25
agosto 2010. Con l'ulteriore conseguenza che per tali procedimenti rimangono ferme le competenze
degli enti locali innanzi ai quali sono stati avviati. D'altra parte. va osservato che un eventuale
trasFerimento, ad altro ente, della gestione di procedimenti autorizzativi già incardinati ed
ampiamente istruiti, costituirebbe un irragionevole aggravio procedurale, contrario ad ogni regola di
economia procedimentale.
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